
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (10, 5 – 12) 

   Fratelli, la maggior parte dei Padri non fu gradita a Dio e 

perciò furono sterminati nel deserto. Ciò avvenne come 

esempio per noi, perché non desiderassimo cose cattive, 

come essi le desiderarono. Non diventate idolatri come al-

cuni di loro, secondo quanto sta scritto: Il popolo sedette a 

mangiare e a bere e poi si alzò per divertirsi. Non abbando-

niamoci all’impurità, come si abbandonarono alcuni di loro 

e in un solo giorno ne caddero ventitremila. Non mettiamo 

alla prova il Signore, come lo misero alla prova alcuni di lo-

ro, e caddero vittime dei serpenti. Non mormorate, come 

mormorarono alcuni di loro, e caddero vittime dello stermi-

natore. Tutte queste cose però accaddero a loro come esem-

pio, e sono state scritte per nostro ammonimento, di noi per 

i quali è arrivata la fine dei tempi. Quindi, chi crede di stare 

in piedi, guardi di non cadere. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (16, 6 – 12) 

   Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Fate attenzione e guar-

datevi dal lievito dei farisei e dei sadducei». Ma essi parla-

vano tra loro e dicevano: «Non abbiamo preso del pane!». 

Gesù se ne accorse e disse: «Gente di poca fede, perché an-

date dicendo tra voi che non avete pane? Non capite ancora 

e non ricordate i cinque pani per i cinquemila, e quante ceste 

avete portato via? E neppure i sette pani per i quattromila, e 

quante sporte avete raccolto? Come mai non capite che non 

vi parlavo di pane? Guardatevi invece dal lievito dei farisei e 



dei sadducei». Allora essi compresero che egli non aveva 

detto di guardarsi dal lievito del pane, ma dall’insegnamento 

dei farisei e dei sadducei. 

 


